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Le iniziative nella regione per la feste della donna 

Per lavoro e sviluppo economico 
lunedì manifestazione ad Ancona 
E' slata indetta dall'UDI - Accanto alla richiesta di un rilancio della piccola e media impresa, della agricoltura 
e della pesca, vi è quella dei servizi sociali: asili nido, legge sul lavoro a domicilio, legge sull'istruzione profes
sionale, consultori e servizi di medicina preventiva - Vaste adesioni - Il concentramento a piazza Roma alle ore 17 

La crescita e la nuova maturità del movimento femminile marchigiano non possono non esprimersi con grande evidenza an
che nella « celebrazione » dell'otto marzo, di questa giornata che raccoglie tutte le donne del mondo sotto la bandiera della 
lotta per la emancipazione, per una condizione di protagoniste e di soggetti insostituibili nel cammino del progresso. Sarem
mo tentati di fare, in questa occasione, per lo meno un rapidissimo excursus delie maggiori conquiste delle donne marchi 
giane: sono lotte e vittorie che in questi ultimi mesi hanno accelerato incredibilmente il processo di emancipazione. Tralascia

mo malvolentieri questa idea, che lo spazio non ci |>ermctte di realizzare: non è esagerato dire però che la manifestazione 
centrale sull'occupazione e 

WflCOAMiM 

0 . 

Indefto dalla Federazione giovanile comunista 

Pesa ro : per P8 marzo 
sciopero nelle scuole 

Un'iniziativa per sensibilizzare gli studenti sui temi della 
condizione femminile - Manifestazioni a Fano e ad Ascoli 

L'8 marzo nelle Marche 
non sarà ricordato con la 
solita celebrazione degli an
ni passati. La ricorrenza avrà 
un carat tere diverso e mol
to più impegnato. Numero
se sono le iniziative: alcune 
di esse si s tanno svolgendo, 
altre sono nel calendario del
le organizzazioni femminili. 
Della iniziativa regionale 
che si svolgerà ad Ancona 
lunedi 8 marzo promossa dal
l'UDI, parliamo a parte. Di
ciamo soltanto che dalle di
verse località della regione 
perverranno per quel giorno 
nel capoluogo di regione de
legazioni di donne; da di
verse fabbriche folti gruppi 
di lavoratrici porteranno al
la manifestazione anconeta
na non soltanto l'adesione. 
ma l 'entusiasmo delle lotte 
in corso. 

Nel pesarese le iniziative si 
p ro t ra r ranno fino al 14 
marzo come del resto avver
rà ansile nel Maceratese. A 
Villa Kastiggi di Pesaro lu
nedi le donne s'incontreran
no alla Casa del popolo per 
una grande festa. Nei gior
ni successivi avranno luogo 
dibattiti e proiezione di films 
sui problemi della condizione 
femminile, dei consultori ma
trimoniali e sull 'aborto. Do
menica 14 le manifestazioni 

si concluderanno con un co
mizio. 

Sempre a Pesaro la Fe
derazione giovanile comuni
sta ha organizzato per lu
nedì uno sciopero di tut t i gli 
studenti per at t i rare l'atten
zione della scuola sulla con
dizione della donna. Le inse
gnanti e le studentesse del
l 'Istituto « Benelli » di Pesa
ro s ' incontreranno, t ra le 
ore 10 e le 11 con un grup
po di operaie. 

Presso la Casa del popolo 
di Monte Grana io di Pesaro, 
la compagna Rita Guerric-
chio introdurrà un dibatt i to 
sull'ultimo libro scritto da 
Sibilla Aleramo. 

Il Teatro Politeama di Fa
no ospiterà lunedi una ini
ziativa unitaria di tu t te le 
forze politiche democratiche 
sulla condizione femminile. A 
Cagli è previsto un dibatti to 
sull'aborto. Sempre dal Pe
sarese. un gruppo di donne 
contadine parteciperanno al
la manifestazione di Ancona. 

Nell'ascolano la ricorren
za dell'8 marzo sarà sottoli
neata da una grossa inizia
tiva che avrà luogo nella 
Sala del consiglio comunale 
di Ascoli Piceno, indetta dal 
PCI. PSI. PSDI, PRI e 
PDUP ed a cui hanno dato 
l'adesione l 'Amministrazione 

provinciale, le federazioni gio
vanili dei partiti promotori, 
le ACLI Picene, la Federa

zione provinciale CGIL CISL-
UIL, l'Alleanza contadini, la 
Unione provinciale artigiani 
e la sezione ascolana del-
l'AIED. La DC e l'Ammini
strazione comunale di Asco
li, che in un primo mo- -
mento avevano aderito alla 
iniziativa, all 'ultimo momen
to si sono « ri t irate ». 

Alle ore 17,30 di lunedi, per
tanto, avrà luogo una ta
vola rotonda su « Le donne 
nella società, nella scuola. 
nella famiglia, nel lavoro. 
nella politica, nella vita del
la c i t tà» , (per favorire la 
più ampia riuscita dell'ini
ziativa si s tanno prendendo 
contatt i con le donne nelle 
fabbriche, nelle compagne, 
nella scuola e nei quartieri . 

Come abbiamo detto all'ini
zio. nel maceratese alcune ini
ziative hanno avuto luogo, al
t re si prot rarranno a tu t to 
il 14 marzo. Dibattiti, pro
iezioni di films, incontri 
avranno luogo a Macerata, 
San Ginesio, Civitanova, Pe-
triolo e Monte S. Giusto. Lu
nedi diversi pullman porte
ranno ad Ancona le delega
zioni delle donne lavoratrici 
di Macerata e di al t re lo
calità. 

Da domenica prossima in piazza della Repubblica 

Urbino: si raccolgono firme 
per ottenere il consultorio 
Un denso programma di iniziative elaborate dall'UDI 
Alla Sala Serpieri mostra sulla condizione della donna 

URBINO. 5 
Sono in programma ad Ur

bino. per la giornata della 
donna, numerose iniziative, 
indette dall'U.D.I. e con la 
adesione unitaria del PCI. 
della FGCI e dell'ARCI. Se, 
in apparenza, a prescindere 
dal numero di iniziative sen
za dubbio maggiore dello 
scorso anno, il programma 
sembra a prima vista rical
care vecchi schemi, in ef
fetti è diverso lo spin to 
ptesso della giornata « non 
celebrativa, ma di lotta >>. 

Ci dice, infatti . Mariella 
Luzzim. una delle compagne 
organizzatrici della giornata: 
« Vogliamo, con la raccolta 
di firme, con il dibatt i to, con 
le interviste, che questo in
contro femminile, sulla que
stione femminile, diventi un 
momento st imolante per il 
passaggio dei problemi della 
donna, e della donna stessa 
rome presenza politica, dalla 
sfera del privato a quella del 
sociale ». 

E veniamo, più precisamen
te e ani IH* per afferrare me
glio il stv.-.> della gtorna 'a . 
Ri programma. Domenica 7 
si mizierà una raccolta di 
firme, in Piazza della Repub
blica e in altri punti nevral-
pici della città, per ottene
re. giusto quanto stabilisce 
una legge regionale della fi
ne di agosto del 1975. il con
sultorio. «Si intende così, af
ferma ancora la compagna 
Mariella, dare inizio ad una 
collaborazione fra varie for
re in grado di contribuire 
concretamente alla liberazio
ne della donna, alla mater
nità libera, cosciente e re
sponsabile. 

Nella Sala Serpieri. dome
nica 7. vi sarà l 'apertura di 
una mostra sulla donna « sfe
ra privata » e una mostra 
politica t t azebao . collages. 
vcc.^ sulla condizione deila 
donna m L.bbnca. nei campi. 
a scuola. ;i casa. ecc. Suc
cessivamente si procederà 
con due filmati v i Jeo tape . 
contenenti intervino, realiz
zati in Urbino: il primo sul
la occupazione femminile e 
il secondo sulla materni :à e 
sul consultorio. Nel pomenc-
gio è previsto un dibatt i to a 
più voci, sul ruolo della don
na. sullo spazio politico fd 
i ssa riservato, sulla sua agi 
biiità sociale, sulle rav,:oni 
che frenano, ostacolano o ral
lentano il processo verso una 
piena autonomia deciòiona'e 

Mentre ancora incerta •» la 
definizione di un intermezzo 
musicale, che non dovrebbe 
concedere nulla al diversivo 
di tipo televisivo, è sicura 
invece la proiezione — lune 
dì 8 marzo alle ore 21 ai ci
nema ex Nuova Luce - di 
un film recente sulla donna 
e sulla sua condizione. Si at
tende o «Lucia» o «Fuoco 
di paglia J>. due film che la
sciano spazio ad ampie nf'.es-
tfonl. 

Comunità montana dell'Alta valle dell'Esìno 

Incontro fra i partiti 
democratici per la 

formazione della giunta 
FABRIANO. 5 

Presso la sede del PSI di 
Fabriano e avvenuto un pri
mo incontro fra le delega
zioni delle forze politiche 
rappresentate nel Consiglio 
della Comunità montana del
l'Alta valle dell'Esilio. 

Nella riunione — a cui 
erano presenti rappresentanti 
del PCI. PSI . PSDI. DC e 
PRI — si è fatto un a t ten to 
esame in ordine alla gestio
ne della Comunità dopo il 
completamento del consiglio 
comunitario con la nomina 
dei rappresentanti del Comu
ne di Fabriano. 

Comunisti, socialisti e so
cialdemocratici hanno espli
citamente proposto che alla 
luce dei problemi da affron
ta re ed in relazione aali 
schieramenti politici venutisi 
a determinare si pervenga, in 
tempi brevi, ad una intesa 
unitaria fra tutt i i part i t i . 
Ciò dovrebbe consentire di 
andare a breve termine al 
Consiglio della Comunità con 
la indicazione di una giunta 
unitaria sulla base di una li
nea programmatica da ela
borare preventivamente. 

Inoltre. la riunione ha pò 
sto in evidenza la sostanzia
le disponibilità di tut t i ì par 
titi ad effettuare una veri
fica at t raverso l'elaborazione 
di un pacchetto programma
tico da at tuars i con l'appor
to delle varie forze politiche: 
le delegazioni s'incontreran
no entro il 15 marzo 

Sembra quindi probabile 
— anche in base alle argo
mentazioni scaturite nel cor
so di questo primo incontro 
— che si giunga alla intesa 
un i t ana auspicata dal PCI. 
PSI . PSDI e. in qualche mo
do. dal PRI. La DC ha espres

so qualche riserva, ma. dato 
lo schieramento favorevole al
l'intesa. non ha opposto chiu
sure pregiudiziali. 

L'importante è fare presto 
— hanno sottolineato tut t i — 
giacche è urgente a t t ivare la 
potenzialità di un organismo 
che per troppo tempo è sta
to inoperante e che già di
spone di mezzi per avviare i 
primi interventi nella vasta 
area montana della nostra 
comunità. 

Con questo sp in to si è con
cluso r incontro e c'è da au
gurarsi che i fatti concreti 
seguano ai buoni propositi. 
Ulteriori dilazioni non sareb
bero utili ne smistificabili. 

* • * 
I membri della Comunità 

montana dei Sibillini hanno 
reagito vivacemente al prov
vedimento del ministero del
le finanze, col quale è s ta ta 
decisa la soppressione degli 
uffici del registro e delle im
poste dirette di Amandola. 

Un vibrato ordine del gior
no è stato sti lato al termine 
di una riunione alla quale 
hanno partecipato i rappre
sentanti dei Comuni di Aman
dola. Comunanza. Force. 
Montinove. Montefalcone Ap
pennino. Montefortino. Mon-
tclparo. Montemonaco. Rotel
la. Santa Vittoria in Matena-
no e Smerlilo. 

Nel documento si esprime 
la protesta della Comunità. 
perchè vensta autorizzato con 
urgenza, come già si è fat to 
per altri centri, il funziona 
mento ad Amandola di una 
sede distaccata dell'ufficio del 
registro e dell'ufficio delle 
imposte dirette per a t t en t a 
re. almeno, i disagi deili ahi-
tanti dei comuni di una lar
ghissima fascia della monta
gna picena. 

fin breve-
) 

• Oggi, sabato, alle ore 16 al Palazzo dei Convegni, e do
mani, alle ore 9.30. al Teatro Pergolesi. si terra la confe-
rer.z.-. di zona del PCI Svolgerà la relazione introduttiva il 
compagno Remo C-.cale.se. segretario del comitato di zona. 
Per le conclusioni interverrà il compagno Renato Bastia-

1 nel'.i. presidente del Consiglio regionale delle Marche. 

• Nella sala comunale di Ascoli P;ccno. oggi, sabate, alle 
ore 16.30. su iniziativa dell 'Istituto regionale per la s t o n a 
della guerra di liberazione delle Marche e con il patrocinio 
delia Amministrazione provinciale, avrà luogo una conferenza-
dibatti to su « Il neofascismo in Italia ». Relatore l'on. Al
berto Malagugmi. 

lo sviluppo economico, cui gio
vani, contadine, operaie, ca
salinghe marchigiane daran
no vita lunedì 8 marzo in 
piazza Roma ad Ancona (è 
previsto anche un corteo). 
rappresenta a nostro avviso 
un momento alto di sintesi e 
di lotta. 

Un 8 mar/o che non ha pre
cedenti, dunque, nelle Mar 
che: l'attività in preparazio
ne della grande iniziativa fer
ve in ogni provincia marchi
giana (lo sforzo maggiore 
parte da Ancona, dove l'L'nio 
ne Donne Italiane ha una 
organizzazione più forte). Le 
avvisaglie di un impegno or
ganizzativo e politico nuovo 
del movimento si erano già 
avute, allorché partirono alla 
volta di Roma per parteci
pine alla manifestazione na
zionale dell'UDl (11 febbraio) 
sui temi dello sviluppo e del
la disoccupazione giovanile e 
femminile, ben dieci pullman? 
dalle Provincie marchigiane. 
K a quella splendida mobi
litazione sono seguite in que
sti ultimi giorni decine e de 
cine di iniziative, piccole e 
grandi, nei quartieri e nei 
centri maggiori, tutte volte a 
far discutere centinaia (mi
gliaia?) di donne di... loro 
stesse e della politica che le 
interessa. 

Cosa chiedono le donne 
marchigiane al governo regio
nale. ai partiti democratici. 
alle organizzazioni economi
che e sindacali? Per punti: 
il rilancio della piccola e me
dia industria, dell'agricoltu
ra e della pesca, lo sviluppo 
dei servizi, (e quindi il rifi-
nanziamento del piano degli 
asili-nido, il potenziamento 
delle scuole per l'infanzia. 
servizi per gli anziani e gli 
handicappati), l'applicazione 
della legge sul lavoro a do 
micilio. la rapida approvazio
ne della legge sull'istruzione 
professionale, una politica re
gionale per affermare la ma
ternità quale scelta consape
vole e valore sociale 

•t Riteniamo fondamentale 
— dice Anna Bassi. dell'UDl 
di Ancona — che si svolga al 
più presto la programmata 
conferenza regionale sull'oc
cupazione. Essa dovrà tener 
conto ampiamente della spe
cificità della collocazione del
la manodopera femminile e 
pertanto pensiamo che per il 
lavoro preparatorio dovrà es
sere richiesto anche il con
tributo delle organizzazioni 
femminili >. 

Alla manifestazione regio
nale indetta dall'UDI aderi 
scono le confederazioni sin
dacali e la Federazione Uni
taria CGIL CISL UIL. oltre 
che gli Organismi Studente
schi Autonomi (OSA). Il con
centramento è in piazza Ro
ma alle ore 17; interverrà 
Marisa Passigli, della segre
teria nazionale dell'UDl. Sem
pre per lunedì sono previsti 

| importanti incontri di dele-
j gazioni di donne in Comune 

con il sindaco Trifogli, alla 
I Provincia di Ancona con il j 
i presidente Borioni, alla Re- I 
j gione con il presidente della , 

Giunta Adriano Ciaffi e con 
il presidente del Consiglio. 

• compagno Renato Bastianelli. 
! In preparazione dell'inizia-
I tiva si sono svolti numerosi ' 
I incontri anche con i Consi j 
'. gli di quartiere anconitani v , 
i con parecchi Comuni delle i 
I Marche, molti dei quali han j 
! no votato ordini del giorno j 
i unitari di adesione alla ma ; 
, mfestazione. L'impegno per i 
I realizzare l'incontro popolare j 
j di piazza Roma non ha affie- j 
I volito l'intensa iniziativa per ; 
i « celebrare > 1"8 marzo ne: ! 

centri della provincia di An
cona (riferiamo qui sotto le 
manifestazioni nelle altre Pro
vincie): accanto alle tradì 

j zionali gite e alla distrihuzio-
1 ne della mimosa. si sviluppa 
j nel cor^o dell'intera settima ! 
i na una rete fittissima di d; 
! battiti e di assemblee. Ne : 
j elenchiamo per brevità le 
i magcior:: a Po<.atora (Anco ( 
i na) lunedi 8. dibattito e pro<e ( 
] 7iOne cinematografica presso j 
, ;1 circolo ARCI: a Montemar j 
. e.ano torc 17.30 del 9 mar • 

zo) incontro in Comune: 10 ; 
marzo a Montecarotto. ore 21. j 
dibattito sull'aborto, con tot- ' 

' ti i partiti: 11 marzo, assem
blea quartiere Archi (Anco-

! na) sui consultori (ore 181; 
j vabato 12 incontro al Comu

ne di Cupramontana: dome 
. n c a 13 incontro al Comune j 
' di Jesi e di Montecarotto: j 
j domenica, domani, avrà luogo j 
j a Falconara presso il circo-
j lo cittadino, alla ore 16. un 
, confronto aperto fra tutte le 

forze democratiche e le as
sociazioni femminili su « abor
to e strutture sociali: la don
na e l'ente locale >. La ma
nifestazione sarà anche mo 

i tivo di presentazione e di in
contro con la Consulta fem-

I minile unitaria, recentemente 
I costituita su iniziativa dell'am-
I ministrazione comunale. 

Dopo l'attentato alla caserma 

FERMOTuCÌff / l 
SOLIDALE 

CON I CARABINIERI 
Ferma condanna delle provocazioni in un manifesto sot
toscritto dai partiti democratici - Rappresentanti del 
Comune si sono incontrati col comandante Polidoro 

Lunedi prossimo confluiranno ad Ancona, da ' preparazione della grande iniziat iva: lo 
tutte le Marche, centinaia e centinaia di ' sforzo maggiore parte forse da Ancona, dove 
donne per partecipare alla manifestazione ! l 'UDI ha un'organizzazione più forte che al-
regjonale per l'8 marzo organizzata da l l 'UDI . ì trove. Si stanno svolgendo dovunque incon-
Ferve intanto in questi giorni, l 'att ivi tà di [ t r i , assemblee 

FKRMO. 3 
La popola/ione del Ferma

no ha ribadito con un attog 
giamenlo .sereno, ina politica 
niente severo. la sua opposi 
/ione ad ogni provoca/ione 
contro gli istituti democratici 
della città. La sparatoria con
tro la caserma dei ivrahiiiie 
ri. avvenuta l'altra notte, è 
.stata appunto interpretata 
come un episodio di squallida 
provoca/ione ed unanime è 
stata la condanna contro gli 
autori, al di là delle etichette 
che amano darsi. 

La cita di Fermo non è mai 
caduta nel tranello demago
gico delle sedicenti * brigate 
rosse * neppure negli anni in 
e ni facevano notizia |Mirtando 
acqua a certi mulini: tanto 
meno poteva accogliere per 
buone le farnetica/ioni spac
ciate sotto tale sigla dai prò 
locatori che hanno sparato 1' 
altra notte contro i carabi 
meri e che se ne sono assilli 
la la res|K)iisabilità con le te 
lel'onate e i volantini lasciati 
a San Benedetto e a Civita 
nova. 

La risposta imlitiea di Fel
ino si è concretizzata, inol 
tre, in un grosso movimento 
di solidarietà popolare verso 
i carabinieri. Da tutti i paesi 
del circondario sono giunti te 
Icgrammi delle amministra/io 
ni comunali. A Fermo l'ani 

ministrazione ha fatto affig
gere un manifesto a nome di 
tutte le forze democratiche 
della città e concordato tra i 
capigruppo. 11 manifesto af
ferma: * Cittadini, la notte 
scorsa è stato compiuto un vi
le attentato contro la caser-

I ma dei carabinieri della no
stra città. L'amministrazione 
comunale di Fermo, a nome 
di tutte le forze politiche e 
democratiche, esprime la più 
\ iva solidarietà all 'arma dei 
carabinieri sempre più im
pegnata nella lotta contro 
tutte le forze che mirano a 
colpire, con la violenza e il 
delitto, le libere istituzioni 
democratiche. Per sconfiggere 
le organizzazioni terroristiche 
e sventare ogni tentativo di 
eversione neofascisti!, comun
que camuffata, contro lo Sta
to. è sempre più necessario 
il massimo di unità e fede nel
la democrazia ». 

Ieri sera, poi il sindaco del
la città, professor Giostra, 
ha guidato una delegazione 
comunale, composta anche 
dal compagno on. Gianfilippo 
Benedetti e dal vicesindaoo. 
compagno Kzio Santarelli: si 
sono incontrati con il coman
dante della compagnia dei 
carabinieri. Polidoro, confer
mando la piena solidarietà del 
la popolazione fermana. 

Indetto dai sindacati unitari FLC e FLM ! A Civitanova per l'occupazione 

Nel Pesarese combattivo; Ieri manifestazione 
sciopero per i contratti | dei metalmeccanici 

La manifestazione provinciale di ieri si è articolata in tre assem- ! Corteo e concentrazione al cinema Rossini - Gli interventi 
blee che si sono svolte nel capoluogo, a Novafeltr ia e ad Urbino j di uno studente e del compagno Morozzo, della FLM 

PESARO. 5 
Lo sciopero provinciale in

detto ~ nel quadro delle ini
ziative nazionali di lotta per 
l'occupazione, gli investimenti 
ed il r/nnovo dei contratti — 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria dei lavoratori del
le costruzioni (con esclusione 
dei lavoratori del legno) e dei 
metalmeccanici, ha rappre
sentato. con l'ampia e unita
ria adesione e partecipazione 
dei lavoratori, una riprova 
della tensione combattiva e 
del consenso alle scelte gene
rali del movimento sindacale. 

I lavoratori del settore edi
le hanno manifestato contro 
la precarietà della loro atti
vità (89 mesi l'anno) per 
rivendicare una retribuzione 
salariale nell'arco dell'intero 
anno, per la razionalizzazio 
ne del settore che ha vi
sto negli ultimi anni dimez
zarsi il numero degli addetti. 

Metalmeccanici e lavoratori 
delle costruzioni lottano per la 
riapertura delle t ra t ta t ive per 
il rinnovo dei contrat t i di la
voro. Confindustna e gover
no procedono di pan passo 
nella strategra che mira a 
sconfiggere il movimento dei 
lavoratori. 

La manifestazione provin
ciale si è articolata in tre 
assemblee che hanno avuto 
luogo a Pesaro. Urbino e No
vafeltria. 
Nel capoluogo, presso il tea
tro Sperimentale, ha parla
to a nome delia Federazione 
unitaria provinciale CGIL. 
CISL. UIL il compagno Fal
cioni che ha sottoi.neato il va
lore della manifestazione che 
rappresenta .< non una azione 
episodica o di astrat ta prote
sta. ma la dimostrazione de1. 
le capacità di iniziativa de. 
lavoratori non solo nell'impe
gno d. lotta per : problemi 

di categoria, ma di quelli più 
generali, che interessano tut
ti ». Nel corso dell'assemblea 
sono intervenuti i compagni 
Roberti «FLO e Malerba 
(FLM)- Fra i numerosi inter
venti. di rihevo quelli eli due 
operai. Urloni della IDM e 
Agostinticci della Montedison. 
che hanno toccato, sdrammi-
tizzandolo. il problema dello 
scaglionamento dei contratt i . 
ribadendo che il nodo di ron
do al quale governo e padro
nato devono dare immediata 
e positiva risposta è quello sul 
controllo degli investimenti. 

Anche a Novafeltria lo scio
pero ha registrato una altis 
sima adesione. Per le orga
nizzazioni sindacali hanno par
lato Spaccazocchi (FLC) e Pa-
tr.-gnani (FLM) che hanno fra 
l'altro proposto un attivo uni
tario sindacale di zona per | 
prefigurare una trattat iva sin- | 
dacale zonale, avente come j 
interlocutore principale la Co- I 
munita montana. E' stata af
frontata anche la situazione 
della Pettenella Automobili, i ! 
cui lavoratori sono alla secon- , 
da sett imana d; assemblea t 
permanente. Lunedi avrà Iuo | 
go un incontro tra sindacati 
consiglio di fabbrica, direzio-
ne aziendale. Comune di San 
Leo e Amministrazione prò 
vinciale per ricercare una so 
luzione positiva per i 42 di
pendenti dell'azienda. 

Massiccia anche ad Urbino 
l'adesione alla giornata prò 
vinciale di lotta ccn la par
tecipazione di edili, fornaciai i 
e metalmeccan.ci all'assem i 
b'.ea svolta nella sala Serpie- ' 
ri. Oltre all ' intervento del ! 
compagno Gasperoni della 
FLC provinciale, assume par 
ticolare significato il .-.al.ro 
portato ai lavoratori in lotta • 
dalla compagna Luca Cecchi
ni del sindacato scuola. Una recente manifestazione operaia a Pesaro 

Continua il dibattito sulla rassegna delle calzature 

Quale ruolo per la mostra di Civitanova? 
i 

| Le proposte dei sindaci di sei paesi calzaturieri — Errata la decisione di dividere in due manife-
* stazioni espositive la tradizionale iniziativa — E' necessario compiere approfondite indagini di mercato 

FERMO. 5 
I s.ndaci d: se: p«e.-. cai 

zamr.eri dei fermano i Porto 
S. Eipidio. S. Elp.d.o a Ma 
re. M. Urano. Monte G:« :u 
ro. M. S. P.ctraiigeli. Torre 
S. Patrizio» s; sono inser.:. 
nella discussione .n a t to . - J . 
ruolo che la Mostra della 
Calzatura d. Civitanova de 
ve svolgere. 

II Consiglio di Amm.n. 
straztone dell'Ente ha dec..-o 
di suddividere :n due man.-
festazioni espolitive la tra
dizionale iniziativa - ed una 
delle due. quella delle calza
ture. sarà allestita presso .1 
complesso turistico albergh.e-
ro di S. Cristina. I smdao. 
non sono d'accordo su tale 
scelta perché «se si rendevi 
necessaria una riorganizza
zione della Mostra, s: poteva 
trovare nell 'ambito del coni 
prensorio de: comuni calza
turieri una sede idonea per 
allestire una delle due espo 
sizioni. L'altra doveva rima
nere a Civitanova. Ciò avreb
be favorito la partecipazione 
quotidiana dei nostri opera-

:or. ( \onom.; : ed avreuV 
col.oc.ito l'.n.z.at:ia .• p.u 
stret to contatto cor. .'anìo.o.i 
te de. produttori ». 

I s.iidaci .no".tre non sono 
d'accordo .valla prospettiv.. 
per l'Ente come ind.cata da 
gì. attuali d.risenti - - l'.m 
pressione che s: ha ne"» lez 
gere : loro interventi — d. 
cono — e che ss s t .ano af
fannando a curare una ma
lattia grav_ssima da mo 
s t ra i con delle aspirine; in
fatti non emerge con u ne
cessaria chiarezza e decisio 
ne. non diciamo la \olonta. 
ma anche la prob'.emat::a 
della ristrutturazione gene
rale dell 'Ente Mostra e delle 
sue manifest-azion: cosi co
me 5i configura nello s ta ta 
to de! Consorzio ca lza tu re 
ro. elaborato dalla Reg.one 
e da tutti gì: altri enti lo 
cali, comprese le camere d: 
commercio di Ascoli e Mace 
rata nonché dallo stesso En
te Mostra; una ristruttura
zione cioè — continuano i 
se: sindaci — che faccia su
perare all 'Ente l'usuale mo

do d. e.vere ed assumere un 
ruolo p.ù confacentc a .> 
c.-.jen/.e d;v.li nostra .-"..ut 
t i r a produtt.-.a II trad.zm 
n.i'.e approccio al mercato 
che sottende . 'aHes' .m'Wo 
d: uno <m»irf al.a mostra e 
.n cris. non per mancanza 
d. fond. o d. altri aiuti al
l'Ente Mostra, ma perché è 
inattuale, ant.econom.cn. m 
produtt.vo 

Queste cose costatano !.. 
operatori econom.e: e per 
que,vto non vanno alla Mo
stra. F.no ad ora :! produt
tore ha atteso d.etro la ban 
cardia o lo stand della mo
stra l 'acquirente; si t ra t ta 
di capovolgere questo atteg 
giamento. La pro-zrammaz.o 
ne econom.ca deve prevede 
re — affermano i .v.ndae. — 
la quanti tà e la qualità de.la 
domanda in Italia e all'este
ro. Da qui il compito nuovo 
che noi vogliamo riafferma 
re per l'Ente Mostra della 
Calzatura d: Civitanova: 
eomp.ere approfondite inda
gini d: mercato, coliegare ai 

mereit : Internazionali . n-> 
str. p.ccol. operatori e-cor. > 
m.e:. succub. f.no.-a dn". :iv r 
c i to perché sprovv.sti ri. 
.V.ruttare d. ricerca <:na n >.i 
solo», favorendone "a.^-o ..» 
zion.smo e qu.nd: il .-,.::>•. 
za mento econom.co Tut to 
c.ò — concludono i sindac. 
del fermano — si può coni n 
c a r e a fare pr imi anco:a 
che si istituisca il Consorz.o. 
.1 quale .v.a incontrando di
versi intralci di ordine b.i 
rocratico e d: sottovaluta
zione da parte di diver.-i 
Enti ». 

Questi temi sa ranno certa
mente affrontati nella pros
sima conferenza dei Cnmun. 
calzaturieri convocata recen
temente dai sindaci di alcu.ii 
comuni della zona. La ,vp? 
ranza è che in quella serie 
tutti gli interessati ad un 
solido sviluppo economico del 
comprensorio calzatur.ero s. 
ritrovino per def.nire prono 
ste ed iniziative nel campo 
della ricerca di merc-ito. del 
credito, delle zone industria
li, degli ambienti di lavoro. 

CIVITANOVA MARCHE. 3 
Si è svolta ieri a Civitanoia 

una manifestazione provincia
le dei metalmeccanici |)er il 
rinnovo del contratto e per la 
pulitici! dcll'occupa/oine degli 
investimenti. A questa giorna
ta «li lotta, che hit visto la 
m a s s i m a partecipa/ione dei 
consigli di fabbrica della pro
vincia. hanno dato l'adesione 
le altre categorie attraverso 
le loro rappresentanze e le or-
gani//a/ioni .studentesche. Do-
|x> il corteo, che si è svilup: 
p.ito per li- vie della città, è 
avvenuta la concentra/ione al 

j cinema « Rossini ». 
; Subito ha preso la parola 

uno studente che ha portato 
il saluto delle forze organiz 
/ate nel mondo della scuola 
ed ha confermato come la lot
ta o|H'raia sia strettamente 
collegata alla lotta studente
sca. ionie il problema dell'oc 
cupa/ione sia un problema co 
mime e come sia evidente la 
necessità di riunire attorno al 
movimento operaio tutti quei 
settori Minali che si riconosco 
no negli obiettivi di lotta per 
l'occ upa/ione. \HV il salario e 
gli investimenti. 

Il compagno Ludovico Mo 
rozzo, della FLM nazionale. 
d..|«i aver riconosciuto il ruo
lo determinante del movimen
to studentesco nella lotti) ope-

i raia. si è soffermato sul si 
j gui.ìcato dello sciopero e lul-
1 le indica/ioni che dà la cla^-

M- operaia |XT uscire dalla cri 
si e per s i l u r a r e il vecchio 
modello di sviluppo industri;» 
le ed economico che ha por 

i tato «oiiM-guen/e disastrose 
j quali- 1 milione e- 2'NI mila 
' disoccupati. RiKi mila oj>erai 
j in < assa integrazione, la sot-
I toccupazione. la disoccupazio-
I ne giovanile, il lavoro nem. 
i E' poi emerso dall'intervento 
; del compagno della FLM la 
[necessità di rintuzzare unitaria

mente l'attacco padronale che 
cerca la rivincita sul sinda 

! calo, sui lavoratori e sulle 
! conquiste di anni di lotta. 
| Alle confederazioni va quin-
i di il mento di aver saputo sta-
j bilire un reale collegamento 
| tra la strategia contrattuale e 
i tutto il movimento dei lavora 
! tori rappresentato dalla riven-
1 dicazione di un potere specifi-
i co del sindacato di controlla-
l re la politica degli investimen-
i ti e la politica dell'occupazio-
! ne nelle .mprese. 

Lunedì 
i Senigallia 

dibattito 
dilla droga 

SENIGALLIA. 5 
Nell'ambito a»lla campa

gna di sensibiliz-vizione sui 
problemi della d.-oga, orga
nizzata dall 'assessorato alla 
pubblica istruzione della 
provincia di Ancona, avrà 
luogo a Senigallia un dibat
tito introdotto dalla psichia
tra Marisa Malagoli Togliat
ti. L'incontro si terrà lunedi 
S marzo alle ore 18 presto il 
palazzetto del turisi 
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